
OMBRE CUPE Occorre un'intesa larga, un

accordo pragmatico e concreto che tenga

conto della cupa ombra di emergenza che gli

attentati di Londra proiettano su tutta l'Euro-

pa,e in particolare sul

nostro Paese. Si trat-

ta di porre in essere

misure efficaci per

contrastare la minaccia, sulla base
di una valutazione generalmente
condivisa, secondo cui le città italia-
ne potrebbero trovarsi nel mirino. È
questa la raccomandazione rivolta
all'intero mondo politico e parla-
mentare che filtra con una certa do-
se di discrezione dal Quirinale. Pro-
prio ieri sera all'ingresso nell'aula di
Montecitorio dove si stava svolgen-
do la terza assemblea degli eletti nei
consigli regionali una standing ova-
tion ha risarcito Ciampi dell'aggua-
to che i leghisti gli hanno riservato
nel Parlamento di Strasburgo la

scorsa settimana. C'è da dire che
Ciampi non ha ricevuto la telefona-
ta che Berlusconi aveva pubblica-
mente promesso a Gleneagles dopo
il G8. In cambio il presidente della
Repubblica ha avuto un lungo collo-
quio con il ministro dell'Interno,
Giuseppe Pisanu. Per un'ora e mez-
za, il capo dello Stato ha ricevuto
l'altro giorno un dettagliato rappor-
to sulle informazioni che sono state
sin qui raccolte dalle forze di polizia
e dai servizi di sicurezza sull'effetti-
vo grado di minaccia che incombe
anche sull'Italia e sulla consistenza
dei legami tra nuclei residenti in Ita-
lia e la cellula londinese cui si attri-
buisce la responsabilità dell'eccidio
nel «tube». Ciampi s'è fatto spiega-
re le linee del «pacchetto antiterrori-
smo» in preparazione, ed è intuibile
che abbia esercitato la sua influenza
perché si stabilisca un clima di inte-

sa bipartisan sulle misure da prende-
re. Un accordo quanto meno sulle li-
nee guida dei provvedimenti avreb-
be anche l'esito politico di svelenire
e neutralizzare le spinte estreme che
si fanno strada all'interno della mag-
gioranza, con gli appelli leghisti a
leggi eccezionali e a imprecisati po-
teri straordinari, conditi da inconce-
pibili dichiarazioni di «stato di guer-
ra».
Ovviamente, la raccomandazione
principale riguarda una rigorosa
blindatura informativa delle attività
di intelligence e di prevenzione. E
altrettanto ovviamente nessuno si
nasconde che molte prospettive di
successo dipenderanno dallo stato
di salute della stessa maggioranza e
del governo: per esempio, è singola-
re che Pisanu, come è stato notato,
non abbia ancora trattato la questio-
ne con il suo collega guardasigilli,
Castelli. Ed è probabile che per tali
problemi di incomunicabilità politi-
ca i due ministri italiani dell'Interno
e della Giustizia si trovino, dunque,
a partecipare domani a Bruxelles in
ordine sparso all'eurovertice straor-
dinario antiterrorismo, il «Consi-
glio straordinario giustizia e affari
interni», convocato dalla presiden-
za britannica di turno dell'Unione
europea.

TGRAI
DIPAOLOOJETTI

lascheda

Tg1Polizie

RaccontaBarbara Carfagna in una
schedache le leggi eccezionali
antiterrorismodovrebberoportare il fermo
dipolizia a 24ore (solo per i sospettidi
attività terroristiche, masi sa come si
cominciae nonsi sa mai come si finisce),
farea meno dell’avvocato neiprimi
interrogatori (insomma,senza testimoni),
permessidi soggiornoai musulmani,
collaboranti . Altre indiscrezioninonci sono,
il Tg1si sforzadi fare un po’di propaganda
per il governo,ma lemisuresembrano già
anticostituzionali e velleitarie per unpaese
cheha giàsette polizie.

Tg2Telefonata

Dell’intero telegiornale, abbiamo notato
soloquestooriginale passaggio: ilministro

Fini, ha annunciato Luca Salernodallo
studio,ha telefonato alpadredell’italiana
scomparsaper esprimergli tutta lasua
solidarietà.E questa sarebbe unanotizia?
Eppure,questa telefonata, doverosa e
comunquerituale, ha meritatodavveroun
pugnodisecondidel Tg2.

Tg3Soliti bilanci

Partenzacon i soliti bilancidimorti e feriti
e contichenon tornano ancora.ALondra,
nei tunneldella metropolitana si scava, si
sgombra,si trovanocorpi dilaniati. Maria
Cuffaro, inviatadal Tg3, parlacongli
islamici.Si avverte il clima pesantechesta
corrodendo ilmelting pot londinesema, va
riconosciuto, il governobritannico si è
comportatocome meglio nonavrebbe
potuto.Seguonoservizi politici italiani.Sul
decennaledell’eccidiodi Srebrenica,passa
per la terzavolta EnnioRemondino.

Sonoattualmente 26 iPaesi
chepartecipanocon un
contingentealla coalizione in
Iraq.Queste le forze
schierate:Stati Uniti
135mila,Gran Bretagna
8.100,Corea del Sud 3.600,
Italia3.303, Polonia 1.700
(cheha annunciato il ritiro
entro il 2005), Ucraina1.600
(anchequestoPaese ha
annunciato il ritiro entro il
2005), Romania722,
Giappone tra500 e 600,
Danimarca530, Bulgaria 450
(ha proclamato il ritiro totale
entro l’anno),El Salvador
381,Australia 200, Georgia
161,Azerbaigian 151,
Mongolia132, Lituania120,
Lettonia117, Slovacchia
104,Repubblica Ceca 100,
Albania73,Estonia 47,
Armenia46, Macedonia 33,
Kazakhistan27.Singapore
ha180uomini suunità navali;
laMoldavia ha in corso l'invio
di truppe.

Ciampi preoccupato:
misure efficaci
ma con un’ampia intesa

Pressione perché si
instauri un clima bipartisan
sulla strategia da adottare
per far fronte alle minacce
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Carlo Azeglio Ciampi al suo arrivo alla Camera per l’incotro con i presidenti delle Province e Regioni Foto Ap
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La telefonata annunciata
da Berlusconi
non è mai arrivata
Lungo colloquio con Pisanu

I 26 «volenterosi»
nel pantano iracheno
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